
Dalla cooperazione alla politica
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] ? [ Per quale motivo ha scelto di im-
pegnarsi in politica?
] ! [ Rita Ghedini - Presidente Coope-
rativa Sociale C.A.D.I.A.I., candidata
al Senato per il Partito Democratico
L’attuale competizione elettorale per il
governo del Paese si prospetta come
non ordinaria in relazione agli scenari
economici che si prospettano. Il risana-
mento del bilancio dello Stato e il rilan-
cio della crescita sono tempestivamen-
te interrotti dalla caduta del Governo.
Nell’ipotesi dell’affermazione della
compagine forzista lo scenario di un
Paese diviso, di una società squilibrata
ed impoverita dalla tutela dell’interesse
di pochi, dall’assenza di regole condivi-
se e di interesse per il bene comune ap-
pare assolutamente realistico. Per que-
sto, pur non avendo mai praticato atti-
vamente la politica, ho deciso di impe-
gnarmi per contribuire a dare sostanza
alla novità proposta dal Partito Demo-
cratico.
] ! [ Maria Teresa Marzocchi - Portavo-
ce Consulta Lotta all’Esclusione So-
ciale del Comune di Bologna, candida-
ta alla Camera dei Deputati per il Par-
tito Democratico
Da molto tempo mi interesso di politiche
sociali; ho deciso di impegnarmi anche
nella politica dei partiti alcuni anni or so-
no quando ho capito che la politica sta-
va completamente abbandonando l’im-
pegno di tutela verso le persone vulne-
rabili a me più che mai care. 
Ho sentito la responsabilità di non poter
più pretendere, stando alla finestra e
criticando, che altri facessero quello
che anch’io avrei dovuto/potuto fare.
Avevo vissuto vent’anni nell’impegno di
“stare dentro” alle situazioni di difficoltà
per capirle e contribuire a affrontarle;
ho reputato che la politica in quel mo-
mento fosse una delle tanti “situazioni
di difficoltà”, una delle prioritarie da af-
frontare.
Ho accettato quindi di candidarmi  per
contribuire, con il mio impegno operati-

vo e con la disponibilità personale, al
buon andamento di questa campagna
elettorale. Ho scelto di fare politica nel
Partito Democratico perché credo che,
fra gli attuali partiti, sia l’unica opportu-
nità data per rappresentare fedelmente
le volontà dei cittadini, di tutti i cittadini. 
] ? [ Qual è il sistema di valori che ri-
tiene di portare in politica dalla Sua
esperienza in cooperativa?
] ! [ Rita Ghedini
In Cooperativa e nel Movimento si im-
para a contemperare l’interesse dei so-
ci con quello dell’impresa; si impara a
rendere produttivo il conflitto; si impara
che la responsabilità dell’azione e del-
l’investimento individuale è condizione
per la realizzazione dell’interesse col-
lettivo; che la reputazione di uno colora
quella di tutti. Credo che la trasposizio-
ne di questi valori nella pratica politica
possa portare un contributo utile ad
un’idea di società più equa, più aperta,
più dinamica. Il valore del lavoro, del
merito, della produttività, dell’innova-
zione, della crescita sono patrimonio
per un’impresa tanto quanto per un
Paese; l’educazione, la solidarietà, il ri-
spetto e la valorizzazione delle differen-
ze,  l’inclusione sono valori per la co-

operazione sociale come per una co-
munità civile giusta. Questa è l’espe-
rienza che spero di poter mettere in va-
lore nell’azione politica.
] ! [ Maria Teresa Marzocchi
Il mio attuale impegno politico è forte-
mente condizionato dagli anni passati
alla Rupe: sono il mio bagaglio, la mia
forza, il mio sostegno. I valori che porto
sono quelli della laicità, della solidarie-
tà, della partecipazione. Oltre ai valori,
nel mio attuale impegno politico, sento
di portare le storie di vita delle molte
persone che ho avuto la fortuna di in-
contrare. Penso agli ospiti piccoli e
grandi dei servizi della cooperativa, agli
operatori nelle fatiche del loro lavoro
quotidiano, ai tantissimi volontari ed al-
la loro dedizione,  al fortunato incontro
con i colleghi dei servizi e delle istituzio-
ni pubbliche. 
] ? [ La metà dei candidati nelle liste
del PD è di sesso femminile. Quale ri-
tiene possa essere il valore aggiunto
che una donna può portare? 
] ! [ Rita Ghedini
La presenza delle donne nella vita poli-
tica del Paese afferma il principio de-
mocratico. Le donne sono maggioranza
nel paese, non nel lavoro e nella rap-

presentanza. La presenza di un nume-
ro adeguato di donne nelle Istituzioni
deve garantire analisi e scelte non neu-
tre, ma declinate secondo gli elementi
e per gli effetti di genere da cui muovo-
no e che producono. Non esistono poli-
tiche “neutre”: le scelte di investimen-
to, fiscali, previdenziali, assistenziali,
etc. devono essere immaginate per gli
effetti che producono sulla vita delle
donne e, per conseguenza, delle fami-
glie e delle comunità. Il modello di wel-
fare attuato riguarda la vita delle donne
e la loro possibilità di partecipare alla
crescita del Paese: se a pensarlo saran-
no le donne, insieme agli uomini, esso
potrà risultare più equo e produttivo. 
] ! [ Maria Teresa Marzocchi
Spero che le tante donne che stanno
entrando in politica ora riescano innan-
zi tutto a portare se stesse. Il valore ag-
giunto della presenza femminile, a mio
avviso, è dato dal particolare modo di
porsi che le donne hanno nell’affrontare
i problemi, nel gestire le relazioni, le si-
tuazioni di comando, di  responsabilità,
di  accompagnamento. Essere insieme
uomini e donne è un ulteriore valore ag-
giunto e sarà la vera grande novità e ric-
chezza di questo nostro nuovo partito.

La moda dell’aperitivo trabocca a tal
punto che se a te stare in piedi con un
bicchiere di vino scadente da trastullare
fra le dita non va, passi per un individua-
lista del piffero. Lo dico: il rituale da
omologati aperitivoidi ha fracassato gli
ammennicoli. Non se ne può più di lo-
cali ricolmi di testoline con occhiali da
sole alle sette di sera (in gennaio). Perdi
tempo, ti rovina l’appetito, e soprattutto
in tal rituale sei indotto a ingurgitare

schifezzuole con personaggi senza con-
giuntivi che si spolmonano di fregnacce,
e che nella maggioranza dei casi non
possiedono molto più di una buona fa-
ma da shampisti con il perizoma (o con
il boxer griffato). Sicuro che gente come
John Fante, Boris Vian, Edith Piaf, non si
farebbero mai beccare in “…un baretto
all’angolo con Piazza Maggiore dove si
fa un ape così abbondante che ti rispar-
mi la cena”. A questo invito da parte di

una neo conosciuta “shampista” (il peri-
zoma non l’ho verificato), ho risposto
con un balzo da Bartleby che…“avrei
preferito di no”. Mi ha guardato perples-
sa, ricordandomi che tutti, oggi, fanno
l’aperitivo. Tranne, cito testuale, gli “im-
marginati sociali”. Naturalmente aveva i
Ray-Ban attaccati al faccino. Il suo ra-
gazzo, probabilmente, non ha mai pen-
sato fosse opportuno regalarle un dizio-
nario. Pare però non sia di moda.

politicamente
scorretto

Michele Porru
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Dall’esperienza cooperativa all’impegno politico
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re è sbagliato dal punto di vista eco-
nomico e fortemente negativo dal
punto di vista ambientale. Ancora
oggi a Caorso (Piacenza) non è stato
risolto il problema delle scorie radioat-
tive: c'è qualcuno che vorrebbe una
centrale nucleare in Emilia Romagna?
] ? [ Nella società italiana cresce
l´antipolitica: il nostro è il paese euro-
peo con i salari più bassi per i cittadini
e gli stipendi più alti per i parlamenta-
ri. Qual è la vostra proposta per ridurre
costi e privilegi della politica? 
] ! [ L'antipolitica è la reazione, spes-
so legittima, dell'opinione pubblica
contro una classe dirigente spesso
inefficiente e inadeguata. La crisi
della politica va combattuta, collegan-
do la partecipazione ed il controllo
democratico sull'attività degli eletti in
Parlamento e negli organismi locali.
Per quanto mi riguarda, potete verifi-
care la mia attività parlamentare
andando sul sito della Camera dei
Deputati www.camera.it e sul mio sito
www.paolocento.it e per la mia attività
al governo sul sito www.mef.gov.it. E'
vero ci sono anche troppi privilegi.
Bisogna abbatterli senza demagogia,
ma con una proposta concreta come
quella dell'obbligo della presenza in

Parlamento e durante i lavori delle
Commissioni, la riduzione dell'inden-
nità e del vitalizio di anzianità ade-
guandoli a quelli degli altri paesi euro-
pei. Se prevale l'antipolitica, forte è il
rischio che i poteri forti decidano
senza più vincoli e controlli sociali. Per
questo dobbiamo dare un forte contri-
buto a far riacquistare credibilità alla
politica anche attraverso i nostri com-
portamenti individuali da sottoporre
sempre alla verifica dei cittadini.
] ? [ La cooperazione ha un ruolo
importante nel sistema economico e
sociale italiano? Cosa intende fare la
Sinistra Arcobaleno per difendere e
rafforzare questo settore?
] ! [ La cooperazione sociale è uno
dei pilastri fondamentali del nostro
sistema economico che contribuisce
anche a rafforzare quel sistema di
tutele e garanzie sociali indispensabili
per un paese civile. In questi ultimi
anni vi è un attacco da destra alla
cooperazione sociale e anche nel cen-
tro sinistra si parla troppo di grande
impresa e gli interventi economici e
finanziari per la cooperazione sociale
sono troppo pochi.
In questi anni, anche grazie al rappor-
to avuto con la Cooperativa Dolce e

altre realtà della cooperazione sociale,
sono stato riferimento sia di proposte
di governo e in Parlamento, sia di bat-
taglie per difendere e rafforzare que-
sto settore. Bisogna intervenire sulla
leva fiscale, sulla tutela delle quote di
appalto da destinare alle cooperative
sociali, sulla riduzione dell'IVA e della
tassazione diretta e indiretta, sulla
tutela delle persone che prestano la
propria attività lavorativa nella coope-
razione.
] ? [ Perché un cittadino deve vota-
re Paolo Cento?
] ! [ Questo sistema elettorale, volu-

to dal centro destra con le liste bloc-
cate, non consente ai cittadini di sce-
gliere direttamente il proprio candida-
to. Non c'è dubbio però che in parti-
colare per il sistema elettorale del
Senato, dove sono candidato, vi è un
rapporto più forte con il territorio e nel
contesto dell'Emilia Romagna il voto
utile si configura proprio nella Sinistra
l'Arcobaleno che, se raggiungerà,
come auspicabile e prevedibile, alme-
no il quorum dell'8% in questa
Regione, toglierà i seggi direttamente
a Berlusconi e al centro destra. Infatti,
al Senato in Emilia Romagna, al PD
sarà comunque assegnato il premio di
maggioranza. La lista della Sinistra
l'Arcobaleno al Senato in Emilia
Romagna è guidata da Rita
Borsellino, il cui impegno contro le
mafie e per la legalità non ha bisogno
di ulteriori presentazioni. Votando al
Senato in Emilia Romagna per la
Sinistra l'Arcobaleno contribuirete cer-
tamente all'elezione di Rita Borsellino
e di Paolo Cento, oltre mi auguro agli
altri candidati della lista, togliendo
seggi al centro destra e dando quindi
un contributo decisivo affinché alme-
no al Senato non ci sia la vittoria di
Berlusconi.

Intervista a Paolo Cento
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altri il mandato affinché guidassero il
cambiamento portando tutti noi verso
un mondo migliore, oggi ridefinito da
alcuni come il “bene comune”.
L’attuale legge elettorale e gli attuali stru-

menti di partecipazione democratica
dei movimenti politici “in campo” ci im-
pediscono l’efficace espressione di una
preferenza. La fortuna vuole però che,
nelle Liste di alcuni Partiti, in Emilia-Ro-

magna, appaiano persone che per per-
sonali frequentazioni o collaborazioni
sappiamo che hanno affinità con il no-
stro pensiero ed indiscutibili qualità che
possiamo sfruttare contribuendo alla lo-

ro elezione. In questo numero del “Dol-
ce News” li abbiamo brevemente inter-
vistati affinché altri cittadini li possano
conoscere ed apprezzare.

Pietro Segata

“La Bacchetta Magica”, il nuovo asilo nido
della Regione Friuli Venezia Giulia, gesti-
to da Società Dolce, è stato inaugura-
to il 25 febbraio scorso. La Regio-
ne Friuli Venezia Giulia risulta
così essere la prima regio-
ne d’Italia ad offrire un
servizio di asilo
aziendale per i figli
dei propri dipen-

denti. Il nuovo asilo aziendale (Via Cantù 10, Trieste),
già in funzione, ospita fino a 40 bambini dai 3 ai 36

mesi. L’85% di posti è infatti riservato ai figli dei
dipendenti, il resto ai piccoli di altri Enti e So-

cietà con le quali saranno
stipulate apposite con-
venzioni, o a privati.
A breve un’altra
inaugurazione: la
Residenza per anzia-

ni IANUS, di cui Società Dolce ha acquisito un consi-
derevole numero di quote, sarà

inaugurata il prossimo 19 aprile
a Palmanova (GO), Viale San

Marco 4. La Residenza, orga-
nizzata in nuclei, si articola
su tre piani e ospita com-

plessivamente 60 ospiti.
Siete tutti invitati!

dolce
inchiesta]       [

Rita Ghedini Presidente Cooperativa Sociale
C.A.D.I.A.I., candidata al Senato
per il Partito Democratico per la circoscrizione
dell’Emilia-Romagna

Maria Teresa Marzocchi Portavoce Consulta  Lotta
all’Esclusione Sociale Comune di Bologna, candidata
alla Camera dei Deputati per il Partito Democratico
per la circoscrizione dell’Emilia-Romagna

Società Dolce in Friuli Venezia Giulia

Riccardo Illy, Presidente Regione Friuli Venezia Giulia e Pietro Segata, Presidente Società Dolce.
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